
Parigi alza la guardia
´Le terapie intensive
rischiano il collassoª
Allarme nelle regioni vicine allȅItalia. In Spagna 731 mila casi, lite sul lockdown
LȅOms studia lȅinvio di oltre 120 milioni di test rapidi per i Paesi poveri

Lȅallarme dei pediatri: ´I bambini immunizzati solo da dicembreª

Vaccino anti-influenza,
le dosi non basteranno
in almeno nove Regioni

Francesco Olivo

L�Europa si rincorre e teme 
di contagiarsi a vicenda. La 
Spagna guida la brutta clas-
sifica  continentale  del  vi-
rus, 731.000 casi. La Fran-
cia ne registra meno, ma la 
sua curva fa paura e il mini-
stro teme che al confine con 
l�Italia le ´terapie intensive 
possano essere piene il 10 
ottobreª. La Germania a sua 
volta ha paura di toccare i 
picchi francesi, ́ entro Nata-
leª, ha detto la cancelliera 
Angela Merkel. 

L�epicentro spagnolo re-
sta  Madrid,  la  met‡  dei  
32.000 nuovi positivi regi-
strati negli ultimi tre giorni 
sono stati trovati nella capi-
tale. Ma i due governi, quel-
lo nazionale e quello regio-
nale, continuano ad avere 
idee diverse su come affron-
tare  l�emergenza.  Il  mini-
stro della Salute Salvador Il-
la crede che l�intera area me-
tropolitana vada sottoposto 
a misure di restrizione, che 
limitino  gli  spostamenti  
(via libera a lavoratori, stu-
denti e pazienti). Mentre il 
governo locale insiste sulla 
discussa strategia di divide-
re la citt‡ per zone: solo i 45 
quartieri con il tasso di con-
tagio  pi˘  alto  (1000  su  
100.000 abitanti) vengono 
parzialmente  chiusi,  negli  
altri la vita scorre normale. 
Lo scontro Ë soprattutto po-
litico, da una parte c�Ë un go-
verno di sinistra (quello na-
zionale)  dall�altro  uno  di  
centrodestra,  guidato  da  
Isabel DÏaz Ayuso, che negli 
scorsi mesi aveva guidato la 
battaglia contro il  lockdo-
wn. Il muro contro muro ri-
schia di aggravare la situa-
zione,  le  terapie  intensive  
sono tornate a riempirsi, il 
41% dei posti letto Ë occupa-
to da malati di Covid, con-
tro il 18% della media nazio-
nale. Gli esperti concorda-
no quasi all�unanimit‡ che 
la divisione per zona Ë poco 
efficace. A questo si aggiun-
ga che i quartieri chiusi so-
no spesso i pi˘ poveri della 
citt‡ e dell�hinterland, quel-
li dove meno Ë diffuso il tele-
lavoro. Le vie di uscite politi-
che sono poche e alcune an-
che  traumatiche.  La  pi˘  
estrema prevede di togliere 
l�autonomia alla regione ri-
belle, il famoso articolo 155 
della costituzione applicato 
in Catalogna nel 2017 dopo 
la dichiarazione d�indipen-
denza. Ma al palazzo della 
Moncloa si spera di non do-
ver arrivare a tanto. 

La collaborazione istitu-

zionale non sembra trionfa-
re nemmeno in Francia. A 
Marsiglia ieri sono entrate 
in vigore le misure restritti-
ve molto criticate dal sinda-
co, la principale Ë la chiusu-
ra di bar e ristoranti. Ordi-
nanze pi˘ lievi  sono state 
imposte in altre 10 citt‡ tra 
cui Parigi, con palestre chiu-
se, raduni pubblici di oltre 
10 persone banditi e bar che 
chiudono alle 22. Nella re-
gione Alvernia-Rodano-Al-
pi, che confina con l�Italia, 
la  situazione si  fa  sempre 
pi˘ preoccupante, secondo 
quanto ha riferito il  mini-

stro  della  Salute  francese  
Olivier VÈran, se non si in-
vertir‡ la curva dei contagi, 
´le terapie intensive saran-
no piene entro il  10 otto-
breª. Lo stesso VÈran perÚ 
ha escluso un lockdown na-
zionale entro la fine dell�an-
no.

Angela Merkel sposta pi˘ 
in l‡ la data, ma condivide il 
pessimismo: ´Se  i  contagi  
dovessero continuare a sali-
re  entro  Natale  potremo  
avere i numeri della Fran-
ciaª. In Germania i focolai 
sono molti, uno dei pi  ̆gran-
di  sarebbe  stato  generato  

da  una  festa  organizzate  
dalle scuole di Bielefeld, nel-
la Renania Settentrionale: 
in 1700 sono finiti in qua-
rantena. 

Anche  la  pandemia  ha  
molto a che vedere con le di-
seguaglianze:  uno  studio  
ha svelato che i Paesi ricchi 
effettuano 20 volte i test fat-
ti dalle nazioni pi˘ povere. 
Una  bomba  a  orologeria,  
che l�Oms prova a contrasta-
re con un piano: nei prossi-
mi 6 mesi  saranno inviati  
120 milioni di test rapidi ai 
Paesi poveri. �
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T
utti si sbracciano ad in-
dicare il vaccino antin-
fluenzale come l�anti-
doto per non far girare 

la testa ad assistiti e loro medi-
ci quando arriveranno i malan-
ni di stagione e sar‡ difficile di-
stinguerli dai sintomi del Co-
vid. Adesso spunta anche uno 
studio del centro cardiologico 
iMonzinow, che svela che chi si 
immunizza contro l�influenza 
rischia meno di ammalarsi gra-
vemente o di morire se colpito 
dal Coronavirus, probabilmen-
te perchÈ vaccinandosi si alle-
na il nostro sistema immunita-
rio a riconoscere e combattere 
un po� tutti i virus 

Ma al ivaccinateviw, rivolto 
a grandi e piccoli  non corri-
spondono poi i fatti. I pediatri 
denunciano che i bambini fini-
ranno per essere immunizzati 
solo  a  dicembre  inoltrato,  
quando l�influenza andr‡ al ga-
loppo. Con corsa ai test e assen-
ze  da  scuola  moltiplicate  al  
quadrato. Da par suo un�inda-
gine della fondazione Gimbe 
denuncia che in sette regioni, 
oltre che a Trento e Bolzano, le 
dosi acquistate dell�antinfluen-
zale non basteranno a raggiun-
gere il target di sicurezza del 
75% di vaccinati, che garanti-
sce quell�effetto gregge grazie 

al quale i virus smettono di pro-
pagarsi. Sotto la soglia di sicu-
rezza sono infatti Trento, Pie-
monte,  Lombardia,  Umbria,  
Molise, Valle d�Aosta, Abruz-
zo,  Bolzano  e  Basilicata.  Lo  
scorso anno di dosi ne sono sta-

te distribuite tra medici di fa-
miglia e pediatri 12 milioni e 
mezzo, che hanno consentito 
di coprire il 54,5% degli over 
65. Quest�anno le regioni han-
no fatto scorta per 17,8 milio-
ni di dosi, perchÈ la gratuit‡ Ë 

stata estesa anche alla fascia 
da 60 a 65 anni, mentre molti 
governatori  hanno deciso di  
vaccinare gratis anche i piccoli 
da 6 mesi a 6 anni, per i quali il 
ministero della Salute ha ifor-
temente raccomandatow il vac-
cino. Il problema Ë che poi le 
scorte non si sono diffuse in 
modo uniforme sul territorio.

Ma ancor peggio va per stu-
denti e lavoratori, la gran mas-
sa  di  popolazione  compresa  
tra i 6 e i 60 anni, che salvo la 
presenza di patologie gravi, il 
vaccino devono acquistarselo 
per proprio conto in farmacia. 
Dove quest�anno arriveranno 
le briciole, appena 250mila do-
si, contro il milione e mezzo re-
clamato dai farmacisti. Gimbe 
prevede che due italiani su tre 
delle fasce non protette rimar-
ranno a bocca asciutta quando 

andranno ad acquistare il vac-
cino. E quest�anno saranno si-
curamente  pi˘  numerosi  di  
quel 10% che lo scorso anno 
ha deciso di immunizzarsi.

Ma dove si prevede un vero 
caos Ë tra bambini e ragazzi. 
´Vaccineremo quelli che potre-
mo vaccinare, ma la campa-
gna tra i ragazzi sotto i 14 anni 
doveva partire ad ottobre ed in-
vece ad oggi non abbiamo an-
cora una data di consegna del-
le scorte e nessuna regione ha 
fatto un accordo con noi pedia-
tri per somministrare il vacci-
noª,  denuncia  Paolo  Biasci,  
presidente della Fimp, il sinda-
cato dei pediatri.

Il fatto che negli studi medi-
ci il vaccino non sia ancora arri-
vato non deve preoccupare gli 
adulti,  perchÈ per loro basta 
una singola  puntura  e  dopo 
due settimane si Ë gi‡ scherma-
ti contro l�influenza. E siccome 
il vaccino da una copertura di 
due,  tre  mesi,  non conviene 
giocare troppo d�anticipo per 
rimanere poi scoperti quando 
l�influenza raggiunge il suo pic-
co tra dicembre e gennaio.

´Per i nostri piccoli assistiti Ë 
diverso -spiega Biasci- perchÈ 
a loro serve fare anche il richia-
mo dopo 4 settimane, dopo di 
che devono passarne sempre 
altre due perchÈ si formi la giu-
sta quantit‡ di anticorpi. Se tut-
to va bene inizieremo a vacci-
narli a fine ottobre, il che vuol 
dire che fino a dicembre inol-
trato saranno soggetti ad am-
malarsi di influenzaª. Con tut-
to quel che ne consegue in ter-
mini di sovraccarico dei labora-
tori  autorizzati  a  processare  
tamponi e test rapidi, ai quali 
proprio oggi lo Spallanzani do-
vrebbe dare il via libera, ma li-
mitatamente a quelli salivari 
che richiedono di essere analiz-
zati pur sempre in laboratorio. 
E nel frattempo tutti a casa ad 
accumulare assenze. �
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Un punto di prelievo per i tamponi

Lȅemergenza coronavirus  

LA DIFFUSIONE DEL VACCINO ANTINFLUENZALE IN ITALIA

>75%

Fonte: Fondazione Gimbe

Dosi aggiudicate

Valle d’Aosta

23.000

51,5%

Lombardia

2.282.465

66,3%

P. A. Bolzano

169.658

38,3%

Piemonte

1.100.000

67,9%

Liguria

500.000

>75%

Sardegna

530.000

>75%

Umbria

201.910

61,9%

Sicilia

1.500.650

>75%

Calabria

590.000

>75%

Puglia

2.100.000

>75%

Abruzzo

228.000

49%

Molise

63.000

57,1%

Basilicata

56.370

29%

Campania

1.553.707

>75%

Lazio

2.400.000

>75%

Veneto

1.320.000

>75%

Emilia Romagna

1.200.000

>75%

Marche

421.148

>75%

P. A. Trento

130.000

70,2%

Friuli V. G.

346.600

>75%

Toscana

1.254.700

>75%

% copertura 
popolazione target

60-75%

50-60%

>50%
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